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   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
Signore Gesù dona anche a noi un cuore grande come il tuo capace di perdonare,  

anche se umanamente ci sembra impossibile farlo. Amen. 
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V Domenica di Quaresima C n.19 
 03 - 10 Aprile 2022 

Parroco don Ruggero Gallo  

cell. 3204103149  

   don G. Paolo cell. 3487332879 

                    Dal vangelo secondo Giovanni (8, 1-11 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo 
nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne 
dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei».  

E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più 
anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e 
d’ora in poi non peccare più».     Parola del Signore  
 
COMMENTO:    Chiedono a Gesù: È lecito o no uccidere in nome di Dio? Loro immaginano che Gesù dirà di no e 
così lo faranno cadere in trappola, mostrando che è contro la Legge, un bestemmiatore. Gesù si chinò e si mise a 
scrivere col dito per terra... nella furia di parole e gesti omicidi, introduce una pausa di silenzio; non si oppone a 
viso aperto, li avrebbe fatti infuriare ancora di più. Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede omicida, dicendo solo: chi è 
senza peccato getti per primo la pietra contro di lei. Peccato e pietre? Gesù scardina con poche parole limpide lo 
schema delitto/castigo, quello su cui abbiamo fondato le nostre paure e tanta parte dei nostri fantasmi interiori.  
Va' e d'ora in poi non peccare più. Sette parole che bastano a cambiare una vita. Qualunque cosa quella donna 
abbia fatto, non rimane più nulla, cancellato, annullato, azzerato. D'ora in avanti: «Donna, tu sei capace di amare, 
puoi amare ancora, amare bene, amare molto. Questo tu farai...». Non le domanda che cosa ha fatto, le indica che 
cosa potrà fare. Lei non appartiene più al suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi che verranno seminati, alle persone 
che verranno amate. Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il futuro. E il bene 
possibile, solo possibile, di domani, conta di più del male di adesso. Nel mondo del vangelo è il bene che revoca il 
male, non viceversa. Il perdono è un vero dono, il solo dono che non ci farà più vittime, che non farà più vittime, 
né fuori né dentro noi.             Ermes Ronchi 

Come aiutare i nostri fratelli ucraini, ospiti in canonica a Campocroce 
 

Da venerdì 11 marzo sono ospitati nella canonica di Campocroce 6 persone dell’Ucraina: tre mamme, 
due ragazzi e un ragazzo più grande. Per il momento fino a che il governo e il comune non 
provvederanno agli aiuti, le nostre parrocchie di Campocroce e Zianigo sono invitate a sostenerli. 
Come? Portando in chiesa ai piedi dell’altare generi alimentari di prima necessità… o consegnare a don 
Ruggero, don Paolo, Gianni o Marilena un contributo in denaro per le altre necessità. Grazie. 

L'Udienza.  Ucraina, il Papa: si fermi questa crudeltà selvaggia che è la guerra  
  

Il Papa, al termine dell'udienza generale ha rivolto "un saluto particolarmente affettuoso" ai bambini ucraini, 
ospitati dalla Fondazione Aiutiamoli a vivere, dall'associazione Puer e dall'ambasciata di Ucraina presso la Santa 
Sede. "E con questo saluto ai bambini torniamo a pensare a questa mostruosità della guerra e rinnoviamo le 
preghiere perché si fermi questa crudeltà selvaggia che è la guerra", ha riflettuto Francesco. 
“L’anestesia dei sensi spirituali – questo è brutto – nell'eccitazione e nello stordimento di quelli del corpo, è una 
sindrome diffusa in una società che coltiva l’illusione dell’eterna giovinezza, e il suo tratto più pericoloso sta nel 
fatto che essa è per lo più inconsapevole”. A denunciarlo è stato il Papa all’udienza generale, pronunciata in Aula 
Paolo VI e dedicata alla vecchiaia. 
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 I Settimana di Quaresima C –I  Settimana Liturgia delle Ore  

 
Domenica 03 

 

V Quaresima 

C 
 

Is 43, 16-21 
Sal 125 

Fil 3, 8-14 
Gv 8, 1-11 

08:00 def.ti: fam. Caravello Ermenegildo, Maria, 
Paola, Giorgio* fam. Favaro Giordano, Romilda e 

Dino* 
 
 

10:30 def.ti: ad.m. Andreina* Antonello Giorgio, 

Carlo, Giacetti Maria* Bano Pietro (Ann)* 

 
 

17:00-18:30 Vespri e Adorazione con possibilità 

di Confessioni dalle 17:00 alle 18:30  

 

18:30 S. Messa  

09:00  def.ti: Tognazzolo Romeo, Diana* Minto Alba 
e fam.* Galantin Giancarlo e fam.* def.ti fam. 

Lazzarini e Semenzato* Montin Giancarlo (Ann)*  

 
 

10:30 def.ti: Pietrobon Giancarlo, def.ti Concolato* 

Oscar, Pietro, Elena, Gino, Maria*  
 

11:45 Battesimo di Bergamo Aurora 
                  di Francesco e Vedovato Katiuscia 

 

15:00-16:00 Vespri e Adorazione   

con possibilità di Confessioni 

Lunedì 04 
Gv 8, 1-11 

15:00 S. Messa di funerale di Bonaldo Luigino 
 

18:30 S. Messa per la vita 
 

20:30 Incontro gruppo liturgico e catechiste, in 
Oratorio 

 

Martedì 05 
Gv 8, 21-30 

18:30 S. Messa  
 

20:45 Incontro con i genitori dei cresimandi, in 
Oratorio. 

08:30 S. Messa  
 

20:30  

Mercoledì 06 
Gv 8, 31-42 

18:30 def.ti: Ghedin Maria (4°Ann), Vian Giuseppe, 
Paolo* 

 

Giovedì 07 
Gv 8, 57-59 

18:30 def.ti: Niero Luciano e Silvana* 
 

20:00 Adorazione e preghiera mariana 

 

Venerdì 08 
ASTINENZA 

Gv 10, 31-42 

09:00 S. Messa 
 

15:00 Via Crucis aperta a tutti 

15:30 Via Crucis segue S. Messa  

 

Sabato 09 
Gv 11, 45-56 

18:30   def.ti: fam. Campagnaro Giovanni* Silvestrini 
Vittorio, Sergio, Italo, Rita, Gildo, Daniele, Simionato 

Richelda, Casadei Anita, Gobbo Marino, Contin Lino, 
Agnese* Bovo Luigi e fam.* Ruffato Graziella, Gino e 

fam.* 

 
 

 
 

Domenica 10 
 

Delle Palme C 
 

Is 50, 4-7 
Sal 21 

Fil 2, 6-11 

Mc 14, 1-15,47 
Lc 22, 14-23,56 

08:00 S. Messa  
 

 
 

10:00 Ritrovo in parco per la benedizione  

      dell’Ulivo e processione in chiesa per  
                           la S. Messa  

TENERE CON CURA IN CASA IL RAMOSCELLO D’ULIVO 
BENEDETTO 

 
 

17:00-18:30 Vespri e Adorazione con possibilità 

di Confessioni dalle 17:00 alle 18:30  

 

18:30 def.ti: Marchesin Roberto, Rosa* Zaggia 

Artemio* 

08:45 Benedizione dell’ulivo in piazza Pomai e       
           Processione in chiesa per la S. Messa 
 

def.ti: Scantamburlo Secondo, Pesce Maria* Cerello 

Orlando, Simionato Silvana, Risato Maurizio* 
 
 

 
 

10:30 def.ti: Simionato Mansueto, Basso Pierina* 

Furlan Delfina, Celin Giuseppe* Carraro Angelo, 
Nardin Emilia* fam. Semenzato e Gomirato* Peron 

Alfeo, Caterina, Vanda* 
 

11:30 Battesimo di Bagolin Alex 

                                   di Luca e Milan Chiara. 
 

15:00-16:00 Vespri e Adorazione   

con possibilità di Confessioni 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 


